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INFLAZIONE ALLE STELLE 
 
L’Istituto Centrale di Statistica ha reso noto i dati definitivi dell’indice 
dei prezzi al consumo relativi al mese di ottobre che confermano la stima 
provvisoria.  
L’inflazione è balzata al 3,4% raggiungendo il picco più alto dal 2008, 
mentre i prezzi dei prodotti acquisiti con maggiore frequenza, il 
cosiddetto carrello della spesa, crescono addirittura del 4,1%.  
La spinta verso l’alto deriva principalmente dall’aumento dell’aliquota 
dell’iva, introdotta con l’ultima manovra del Governo Berlusconi, passata 
dal 20 al 21%. 
Aumentano sensibilmente i beni di prima necessità come zucchero + 16,1%  
e caffè + 15,8%, i comparti dei trasporti + 7,2% nonché abitazione, acqua 
ed elettricità + 6,2%, alimentari + 2,5% ed i prodotti energetici come 
benzina + 17,8% , gasolio + 21,2% e tariffe del gas + 12,7%. 
L’inflazione acquisita per l’anno 2011 risulta del 2,7% ed è quindi l’indice 
indicativo della perequazione delle pensioni. Indice che ad inizio anno era 
stato calcolato, in via provvisoria, al 1,4% determinando così un ulteriore 
ed ennesimo impoverimento del potere d’acquisto delle pensioni del 40% 
negli ultimi anni e tale da  ridurre milioni di anziani in una condizione di 
reale indigenza. 
Drammatiche realtà che non sembrano interessare il neo Governo Monti 
viste le dichiarazioni programmatiche illustrate in data odierna nei due 
rami del Parlamento. 
Dichiarazioni che abbiamo ascoltato attentamente e durante le quali non è 
mai stata pronunciata la parola PENSIONATI. 
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